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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  (Gv 1,6-7; Lc 1,7)  

Venne un uomo mandato da Dio: il suo no-

me era Giovanni. Egli venne come testimo-

ne per dare testimonianza alla luce e pre-

parare al Signore un popolo ben disposto.                           
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio 

e dello Spirito Santo.      Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Nel profondo del cuore riconosciamo i 

nostri peccati e chiediamo al Signore che 

abbia misericordia di noi e ci converta. 

                   Breve spazio di silenzio 

C - Signore, che sei il sole che sorge dall’al-

to, Kýrie, eléison.              A - Kýrie, eléison 

C - Cristo, che illumini tutti quelli che vivo-

no nelle tenebre e nell’ombra della morte, 

Christe, eléison.              A - Christe, eléison 

C - Signore, che guidi i nostri passi sulla 

via della pace, Kýrie, eléison.                     

A - Kýrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                                A - Amen  
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pa-

ce in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-

mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla  destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-

mo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, che hai suscitato san Giovanni 

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

G iovanni è l’unico santo di cui si ricordi, 

oltre che la nascita al cielo, quella sulla 

terra. Questo ci dà l’idea della sua grandezza: è 

l’ultimo dei profeti dell’Antico Testamento che 

annunciavano le promesse di Dio, ed è anche il 

primo dei testimoni del Nuovo Testamento, che 

ha visto realizzata la speranza attesa e promessa 

in Gesù, l’Agnello di Dio. Forti del suo esempio, 

siamo invitati anche noi ad essere annunciatori 

e testimoni di quel Gesù nel quale crediamo e 

dal quale ci è venuto ogni bene.  
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Battista per preparare a Cristo Signore un 

popolo ben disposto, concedi alla tua Chie-

sa la gioia dello Spirito, e guida tutti i cre-

denti sulla via della salvezza e della pace. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo…                                        

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                           (Is 49,1-6) 
Ti renderò luce delle nazioni. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, 

nazioni lontane; il Signore dal seno mater-

no mi ha chiamato, fino dal grembo di mia 

madre ha pronunciato il mio nome. 

Ha reso la mia bocca come spada affilata, 

mi ha nascosto all’ombra della sua mano, 

mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto 

nella sua faretra. 

Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul 

quale manifesterò la mia gloria». Io ho ri-

sposto: «Invano ho faticato, per nulla e in-

vano ho consumato le mie forze. Ma, certo, 

il mio diritto è presso il Signore, la mia ri-

compensa presso il mio Dio». 

Ora ha parlato il Signore, che mi ha pla-

smato suo servo dal seno materno per ri-

condurre a lui Giacobbe e a lui riunire 

Israele – poiché ero stato onorato dal Si-

gnore e Dio era stato la mia forza – e ha 

detto: «È troppo poco che tu sia mio servo 

per restaurare le tribù di Giacobbe e ricon-

durre i superstiti d’Israele. Io ti renderò lu-

ce delle nazioni, perché porti la mia salvez-

za fino all’estremità della terra». 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 139/139 

R/. Io ti rendo grazie: hai fatto di me 

una meraviglia stupenda. 

- Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu co-

nosci quando mi siedo e quando mi alzo, 

intendi da lontano i miei pensieri, osservi il 

mio cammino e il mio riposo, ti sono note 

tutte le mie vie. R/. 

- Sei tu che hai formato i miei reni e mi hai 

tessuto nel grembo di mia madre. Io ti ren-

do grazie: hai fatto di me una meraviglia 

stupenda. R/. 

- Meravigliose sono le tue opere, le ricono-

sce pienamente l’anima mia. Non ti erano 

nascoste le mie ossa quando venivo forma-

to nel segreto, ricamato nelle profondità 

della terra. R/. 

 

Seconda Lettura                         (At 13,22-26) 
Giovanni aveva preparato la venuta di Cristo. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, [nella sinagoga di Antiochia 

di Pisìdia,] Paolo diceva: «Dio suscitò per i 

nostri padri Davide come re, al quale rese 

questa testimonianza: “Ho trovato Davide, 

figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; 

egli adempirà tutti i miei voleri”. 

Dalla discendenza di lui, secondo la pro-

messa, Dio inviò, come salvatore per Israe-

le, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua 

venuta predicando un battesimo di conver-

sione a tutto il popolo d’Israele. 

Diceva Giovanni sul finire della sua missio-

ne: “Io non sono quello che voi pensate! 

Ma ecco, viene dopo di me uno, al quale io 

non sono degno di slacciare i sandali”. 

Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e 

quanti fra voi siete timorati di Dio, a noi è 

stata mandata la parola di questa salvez-

za». 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                   (Lc 1,76) 

R/. Alleluia, alleluia. Tu, bambino, sarai 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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chiamato profeta dell'Altissimo perché an-

drai innanzi al Signore a preparargli le 

strade.  R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                     (Lc 1,57-66.80) 
Giovanni è il suo nome. 
 

         Dal vangelo secondo Luca 

         A - Gloria a te, o Signore 
Per Elisabetta si compì il tempo del parto e 

diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti 

udirono che il Signore aveva manifestato in 

lei la sua grande misericordia, e si rallegra-

vano con lei. 

Otto giorni dopo vennero per circoncidere 

il bambino e volevano chiamarlo con il no-

me di suo padre, Zaccarìa. Ma sua madre 

intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le 

dissero: «Non c’è nessuno della tua paren-

tela che si chiami con questo nome».  

Allora domandavano con cenni a suo pa-

dre come voleva che si chiamasse. Egli 

chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il 

suo nome». Tutti furono meravigliati. All’i-

stante si aprirono la sua bocca e la sua lin-

gua, e parlava benedicendo Dio.  

Tutti i loro vicini furono presi da timore, e 

per tutta la regione montuosa della Giudea 

si discorreva di tutte queste cose. Tutti colo-

ro che le udivano, le custodivano in cuor 

loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambi-

no?». E davvero la mano del Signore era 

con lui. 

Il bambino cresceva e si fortificava nello 

spirito. Visse in regioni deserte fino al gior-

no della sua manifestazione a Israele. 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  

i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, del-

la stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo (si china il capo), e per opera dello Spi-

rito santo si è incarnato nel seno della ver-

gine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-

ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo re-

gno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un so-

lo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Nel gioioso ricordo di san Giovanni 

Battista, primo tra i testimoni del Salvatore, 

eleviamo al Padre la nostra preghiera. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Rinnova, o Dio, i prodigi del tuo 

Spirito. 
1. Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaco-

ni e tutti coloro che come Giovanni Battista 

annunciano la presenza del Signore, affin-

ché la loro testimonianza sia credibile da-

vanti agli uomini, preghiamo.  

2. Nel giorno della Natività di san Giovan-

ni presentiamo ogni figlio che nasce affin-

ché venga riconosciuto, accolto, educato se-

condo la sua vocazione e il suo compito, 

preghiamo. 
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3. Per i cristiani perseguitati come Giovanni 

il Battista: il Signore conceda loro il confor-

to e il sostegno nella prova e al nostro mon-

do doni pace, misericordia e giustizia, pre-

ghiamo.  

4. Per la nostra comunità e per tutte le per-

sone che partecipano alla sua missione, 

affinché cresciamo nella fede e nella carità, 

pronti a testimoniare la presenza di Cristo, 

Agnello di Dio che toglie i peccati del mon-

do, preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Accogli, o Padre, la nostra preghiera.           

E per intercessione di san Giovanni Battista 

che hai voluto precursore del tuo Figlio, fa’ 

che possiamo cercarlo con profonda fede e 

riconoscerlo presente nella quotidianità 

della vita. Tu che vivi e regni nei secoli dei 

secoli.                                                A - Amen 

 (seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Accogli, o Padre, i nostri doni nel solen-

ne ricordo della nascita di san Giovanni il 

precursore, che annunziò la venuta e indi-

cò la presenza del Cristo Salvatore del 

mondo. Egli vive e regna nei secoli dei se-

coli.                                                    A - Amen 

 

Prefazio Proprio: La missione del Precur-

sore 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

«Giovanni è il suo nome». Davvero la ma-

no del Signore stava con lui.       (Lc 1,60.66) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Esulti, o Padre, la tua Chiesa, nutrita al-

la cena dell'Agnello; riconosca l'autore del-

la sua rinascita, Cristo tuo Figlio, che la pa-

rola del precursore annunziò presente in 

mezzo agli uomini. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                A - Amen 

 

ADORARE 

Il Precursore 

L’austerità della tua vita e la fermezza nella 

predicazione sono alcune delle tue caratte-

ristiche, o Battista. Sei legato a Gesù da uno 

stretto rapporto spirituale che avviene nel 

seno materno. 

La tua vita è stata una continua ricerca del-

la verità ed un’attenzione alla missione. 

Anche noi siamo chiamati a seguire le tue 

indicazioni: iniziare un cammino di con-

versione, liberarci dai nostri peccati, andare 

incontro al Padre. 

Talvolta siamo incapaci di seguirti, di rico-

noscere la voce dello Spirito, non siamo 

gratuità per i fratelli, trasparenza della vo-

lontà del Padre. 

Dobbiamo entrare nel vuoto del deserto del 

nostro cuore, e come te, Giovanni, guarda-

re in alto perché Gesù, ancora una volta, 

possa rivelarsi a questa umanità smarrita. 

Anche a noi il Padre, fin dal seno materno, 

ci ha proposto una missione: ci stiamo ren-

dendo disponibili a realizzarla? 

Aiutaci, o Battista, ad essere testimoni forti, 

come te, in grado di portare le folle a Gesù, 

costi quel che costi. 

A. Merico 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


